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IL SEGRETO DELLA SERENITA’

Molti anni fa, ho conosciuto una vecchietta, piccola come uno scricciolo, avrà pesato si e no 30 kg, ancora molto saggia e simpatica.

Di tanto in tanto l’andavo a trovare nella casa dove era rimasta sola e dove si arrangiava come poteva.

Un giorno mi raccontò un sogno che aveva fatto da bambina.

Era sempre vissuta in quella grande casa con genitori, fratelli e nonni tutti insieme; più di quindici persone che a mezzogiorno e sera si ritrovavano attorno alla medesima tavola 

Sui cinque o sei anni fece un sogno che le rimase impresso nella memoria e che le aveva dato come una luce nel cammino della vita.

Era un sogno che non aveva mai manifestato ad alcuno; forse a suo marito da giovane.

Sognò di trovarsi per strada vestita a festa e le venne incontro una Signora bellissima, stupenda, avvolta di luce, accompagnata da personaggi che lei non conosceva.

Da piccola, ascoltava volentieri le storie di sua nonna:  vecchie storie, fiabe, che narravano di fate e gnomi... altre volte sua nonna citava a memoria pagine del Vangelo... senza fare troppa distinzione tra storie vere e fiabe.

Lei ancora molto piccola non poteva sapere la differenza tra la Madonna e una fata, tra un Angelo e un folletto; metteva tutto nel medesimo pentolone della fantasia: Gesù, Pinocchio e Cappuccetto Rosso... erano tutti personaggi della sua fantasia e dei suoi sogni.

La donna bellissima, apparsa in sogno, le rivolse la parola:

- Io posso esaudire un tuo desiderio. Che cosa ti farebbe piacere avere dalla vita?

La bambina ci pensò su qualche attimo e poi chiese:

- Vorrei poter vivere sempre con le persone che amo contenta e serena, come la mia nonna.

La signora del sogno le si avvicinò e con parole dolci e scandendo bene le sillabe, affinchè le si imprimessero bene in mente, le comunicò un segreto, sussurrando al suo orecchio.

Poi la bambina si svegliò.


La vita per lei non cambiò affatto, visse un’esistenza molto comune, facendo quello che tutte le altre bambine, ragazze e donne della sua età facevano al suo paese.

Ma non era come le altre: era sempre contenta; come se la vita a lei riservasse solo momenti felici e agli altri, dolori e sofferenze.

La realtà non era così; anche lei con il marito, i figli, la guerra, la povertà, ebbe da soffrire e non poco, come tutte le donne in un paese di campagna, abituate a lavorare, seguire la casa e tacere.

L’impressione che dava però era di una persona sempre contenta: non si lamentava mai, non parlava male di nessuno; paziente e molto attiva, non perse la sua serenità neppure quando uno dei figli manifestò presto i segni di una grave malattia, che lo portò alla morte.

Passarono gli anni, era diventata molto anziana, ma sempre serena e piena di brio.

I famigliari, figli e nipoti si preoccuparono di conoscere il segreto della sua serenità, prima che scendesse nella tomba con lei, avevano intuito in lei qualcosa di misterioso e affascinante.

Finalmente la vecchietta cedette alle insistenze e raccontò il segreto che l’aveva accompagnata tutta la vita. 

E lo raccontò ai suoi famigliari una sola volta e ora lo stava raccontando a me.

Me ne parlava come di una cosa assolutamente insignificante, non meritevole di alcuna attenzione, come per schermirsi; se non fosse stato per la mia insistenza e confidenza, non ne avrebbe fatto cenno.


Si sa che non esistono bacchette magiche per imparare, per diventare buoni o sapienti, non esistono talismani per risolvere d’incanto i problemi della vita o per superare gli ostacoli o per evitare sofferenze e lacrime;

pur tuttavia la formula che quella Signora le aveva comunicato era la sintesi di tanta sapienza, anzi del Vangelo stesso.


La donna della visione le aveva sussurrato:
- “Ricordati che ogni persona, anche se sembra molto sicura di sé, ha bisogno di te.”

Lei aveva vissuto la sua vita, cercando di dare una mano, stando vicina alle persone, ritenendole tutte molte importanti.


In questo lei aveva trovato la sua realizzazione, la sua serenità; questo l’aveva fatta contenta  e la sua serenità contagiava tutti.
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